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Domenica 23 agosto 
siamo andati col 
pullman a Milano ad 
assistere allo spetta-
colo organizzato al 
teatro della Scala.  
La gita è stata orga-
nizzata dalla coope-
rativa òIl Cardoó di 
Edolo.  
Abbiamo partecipato 
anche noi della Pia e 
i ragazzi dellõArcoba-
leno. Lo spettacolo 
vedeva in scena un 
grande gruppo di 
bambini e ragazzi 
dal Venezuela che 
suonavano trombe, 

tamburi, flauti, violi-
ni, ecc... Era proprio 
una vera orchestra!!.  
Erano bravissimi: 
hanno eseguito an-
che pezzi famosi co-

me la òCavalleria Ru-
sticanaó. Un ragazzi-
no ha anche fatto il 
direttore dõorchestra 
durante un brano 
musicale. Mentre 
suonavano lõinno na-
zionale del loro Pae-
se, i ragazzi si alza-
no, sollevavano in 
aria i loro strumenti, 
si cambiavano di po-
sto e festeggiavano. 

Alla fine erano tutti 
emozionati ed un poõ 
commossi.  
Lo spettacolo è ini-
ziato alle 20.00.   
Prima abbiamo ce-
nato con i tramezzini 
in piazza del Duomo 
con gli educatori.  
Lo spettacolo è finito 
verso  le 23.00, poi 
siamo ripartiti verso 
casa... sotto la piog-
gia!  
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Roby: a me è piaciuto, era la 
prima volta che vedevo la sca-
la. È stata una bella esperien-
za. Lo spettacolo è stato bello 
e i bambini suonavano molto 
bene.  
 
 
 

 
 

 
 
 

Marisa: ¯ stata unõesperienza 
molto bella, cõerano molti 
bambini e mi piacevano gli 
strumenti che suonavano: i 
tamburi, le trombe, i flauti, i 
violini e la viola che era molto 
grande. I bambini, al termine 
dello spettacolo, piangevano. 
Mi hanno fatto emozionare. 
Sono tornata a casa infreddoli-
ta dalla pioggia. Ero òstanca 

mortaó ma felice, spero di ri-
tornarci ancora  
 

Bortolo:  mi è piaciuto tantis-
simo. Il momento più emozio-
nante è stato alla fine dello 
spettacolo, quando tutti i 
bambini, che erano vestiti di 
giallo e blu, sono stati applau-
diti dalla numerosa gente 
allõinterno del teatro.  



SPETTACOLO  

òLA MACCHIAó 

IN  

PIA  

FONDAZIONE:  
 

Venerdì 12 giugno abbiamo 

fatto unõapertura serale spe-

ciale Cdd e Cse.  

Eravamo in tanti: siamo arri-

vati al centro verso le 17 e ab-

biamo fatto lõaperitivo per fe-

steggiare il compleanno della 

nostra amica Antonella.  

Siamo andati a cena al risto-

rante òAl Ponteó e abbiamo  

mangiato la pizza, le patatine 

e bevuto  il caffè.  

Finita la cena siamo tornati al 

centro per vedere lo spettacolo 

La Macchia ; una signora legge-
va una storia in varie parti e, 

tra una parte e lõaltra, canta-

vano dei bambini  e i signori e 

le signore del coro. La storia 

raccontata era quella di una 

macchia sulla tuta di un mec-

canico: questa macchia aveva 

una forma ed un colore diversi 

dalle altre e per questo veniva 

discriminata e nessuno voleva 

parlare con lei e farle compa-

gnia. Grazie alla sua simpatia 

e al suo coraggio riesce a di-

ventare amica di altre mac-

chioline e a far capire loro che 

la diversità non è qualcosa di 

cui avere paura ma in realtà è 

una ricchezza.  

A fine spettacolo siamo andati 

a casa, contenti  di aver tra-

scorso una serata diversa dal 

solito.    

 

Antonella, Roberto, Bortolo   

òIL SOLE E  

LA LUNAó 
 

La sera di venerdì 5 giugno, 

presso lõoratorio di Esine, si eõ 

svolta la rappresentazione tea-

trale dal titolo òIl sole e la lu-

naó, organizzata da Bibi Ber-
telli. Tra i ragazzi della Pia 

Fondazione hanno partecipato 

allõevento in qualit¨ di attori 

Roberto, Marisa e Vittorina, 

con Lidia, che faceva il tecnico 

delle luci, e Piera, anche lei 

come attrice. Hanno recitato 

anche alcuni ragazzi della coo-

perativa azzurra. Dopo tanti 

giorni di prova, finalmente il 

debutto!!!  

Un gruppo di altri ragazzi del-

la Pia ha cenato a base di pa-

ne e strinù e patatine allo 

stand allestito allõoratorio di 

Esine e poi ha assistito allo 

spettacolo dei compagni. Tra 

gli spettatori cõerano anche 

Rossella ed il presidente San-

drinelli.  

 

Gli attori:  

 

Roberto: òindossavo una tuni-

ca tutta nera!!! Non ero emo-

zionato, anzi tranquillissimo 

perché avevo fatto un sacco di 

prove. sapevo tutto a memo-

ria!!!ó 

 

Marisa: òprima dello spettaco-

lo avevo paura. Mi tremavano 

le gambe!!! Salita sul palco 

tutto è passato, mi sono tran-

quillizzata e ho recitato tutto 

alla perfezione. Mi sono ricor-

data tutto!!! Il momento più 

emozionante eõ stata la fine, in 

cui ho dovuto recitare da sola, 

sul palco, con le luci abbassa-

teó. 

 

Gli spettatori:  

  

Gianluca: òlo spettacolo eõ sta-

to bellissimo! Gli attori bravi! 

Roberto e Marisa  mi hanno 

fatto divertire!ó. 

 

Stefano: òlo spettacolo eõ stato 

bellissimo. mi eõ piaciuta la 

musica. I nostri attori hanno 

recitato benissimoó. 
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MORTIROLO  

 

Venerdì 24 luglio siamo par-

titi per andare due giorni al 

rifugio in Mortirolo. Eravamo 

io Gabriel, Beppe, Rino, Ti-

ziano, Massimo con Piera, 

Lidia e Sandrinelli. Quando 

siamo arrivati abbiamo pran-

zato. Nel pomeriggio abbiamo 

fatto una camminata lun-

ghetta. Verso le 17 siamo an-

dati a trovare Antonioli ma 

non cõera. Pi½ tardi lõabbiamo 

chiamata al telefono.  

Dopo cena non siamo usciti 

fuori perch® faceva un poõ 

freddo. Abbiamo visto i pa-

stori con le pecore. Il giorno 

dopo abbiamo fatto un'altra 

camminata e siamo arrivati 

alla chiesetta di San Giaco-

mo dove abbiamo partecipato 

alla santa messa. Siamo ri-

partiti dopo pranzo per tor-

nare a casa. Eravamo un poõ 

stanchi. È stata una bella 

esperienza, magari il prossi-

mo anno torneremo ancora.  

 

Bortolo                                                

LA FESTA DELLA 

MADONNINA DI 

GIANICO  
 

Anche questõanno a Gianico 

si è svolta la festa della ma-

donnina che dura circa una 

settimana ( i primi di settem-

bre).  

In paese hanno montato un 

capannone per festeggiare e 

cenare in compagnia. La pe-

nultima sera sono stati acce-

si tanti  falò in onore della 

madonna.  

Io ho partecipato alla festa 

cenando con degli amici e 

assistendo ad uno dei falò. 

Abbiamo mangiato casoncel-

li, braciole, dolci, caffè.  

È stata una serata piacevole. 

Questa festa è importante a 

Gianico perché è una tradi-

zione del paese molto sentita 

dalla gente.  

Consiglio a tutti di partecipa-

re almeno una volta perché è 

una festa che merita.  

Davide  

 

NOTTE BIANCA A 

MALEGNO  

 
Sabato 5 settembre i centri 

della Pia Fondazione hanno 

partecipato allõapertura per 

la Notte Bianca di Malegno. 

Cõeravamo quasi tutti: nel 

parcheggio della Pia era stato 

allestito uno stand gastrono-

mico, con pane e strinù, bir-

ra, vino, acqua e bibite. Era 

presente anche un palco sul 

quale si sono esibiti i Gucci-

niani, che hanno suonato 

fino a tarda sera.  

Abbiamo cenato con pane e 

strinuõ e gelato.  Poi, un 

gruppo è andato a fare un 

giro per ammirare le banca-

relle e gli spettacoli. Altri 

hanno preferito rimanere al 

centro presso la nostra ban-

carella, allestita nel laborato-

rio ergoterapico del Cse per 

vendere i nostri oggetti. Pur-

troppo non è venuta moltissi-

ma gente perché era brutto 

tempo e faceva freddo, ma 

almeno non ha piovuto du-

rante il concerto.  

Noi ci siamo divertiti comun-

que ed è stata una bellissima 

esperienza!  

Lõanno prossimo partecipere-

mo ancora e speriamo nel bel 

tempo . 

 

I ragazzi della Pia  
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UNA NOTTE A  

LIVIGNO  
 

La meta prevista per questa 
gita, nelle giornate del 25 e 
26 agosto con un gruppetto 
di ragazzi del centro, era pro-
tagonista dei  miei  pensieri 
ed il cuore mi palpitava per 
la gioia.  

Per giungere alla destinazio-
ne, siamo passati dalla Sviz-
zera e dopo aver oltrepassato 
le due dogane, alle 14.30, 
con tranquillità, passeggiava-
mo già tutti insieme per il 
paese. La temperatura era 
ottimale, lõaria fresca mi risa-
nava ed ero circondata dalle 
mie amate montagne.  
Lõhotel òInteralpenó ¯ situato 
sul passo del Fuscagno.  
Lentamente, ad una ad una, 
le porte delle nostre camere 
si aprivano dandoci il benve-
nuto.  
Indossando il costume, mi 
sono recata con Piera e Mar-
co alla spa dellõalbergo: che 
principessa!  
In piscina, la temperatura 
dellõacqua era ideale per la 
sottoscritta. Con i braccioli 
sguazzavo, mi rilassavo supi-
na, mentre in altri momenti 
mi recavo alla cascata con 
Piera o Marco. Il flusso 
dellõacqua era battente e in 
alcuni istanti mi aggrappavo 
stretta ad uno di loro: sem-
bravo una scimmietta.  
Dalla piscina ci siamo spo-
stati nella vasca idromassag-
gio con la dottoressa Rossella 
e sua figlia. Ad un certo pun-
to, mi ero appoggiata al brac-
ciolo e quasi quasi mi stavo 
addormentando.  
Con dispiacere, era  giunta 
lõora di salutare la spa, mi 
ero rilassata molto. Le lan-
cette dellõorologio indicavano 
che era quasi lõora della ce-
na. Lo staff era gentilissimo e 

la cena era squisita.  
Chiacchierando, le ore tra-
scorrevano ed era giunta 
quella di recarci a letto. Sotto 
le coperte, in camera con Pie-
ra che dormiva nel letto vici-
no al mio, aspettavo che an-
che Marco venisse a darmi la 
buonanotte.  

Spente le luci, ci siamo ad-
dormentate. Il giorno seguen-
te si annunciava una splen-
dida giornata. Ero molto sor-
presa dalla mia tranquillità 
interiore, essendo fuori casa. 
La colazione era da princi-
pessa, solamente in vacanza 
me la permetto. Con le valigie 
pronte e caricate sui furgoni, 
abbiamo ringraziato e ci sia-
mo diretti verso la meta pre-
vista per il pranzo: lõAlpisella. 
Dopo aver parcheggiato, ab-
biamo percorso il tragitto 
verso il rifugio a piedi e le 
suole delle mie tennis si sono 
consumateé ma probabil-
mente mi confondo, altro 
che. Osservavo la natura che 
mi circondava, il suo profu-
mo, il silenzio. Le montagne 
si riflettevano nel lago limpi-
do, non inquinato ed era uno 
specchio dove a osservarle 
non distinguevi il vero dal 
riflesso, erano un tuttõuno. 
Durante la giornata afferma-
vo di non desiderare di ritor-

nate a casa. Il ristoro Alpisel-
la è accogliente soprattutto 
per i bambini, colmo di gio-

chi, appartenenti ormai ad 
un tempo passato. Mi hanno 
scattato le fotografie di ricor-
do, alcune sul vagone del tre-
nino in legno. Per gli scatti 
fotografici non mi vergogno di 
salire sui giochi dellõinfanzia. 
Cõ¯ anche una piccola fatto-
ria con asini e caprette. Altro 
che i tablet! Osservando i 
bambini, notavo che si diver-
tivano allõaperto. Eõ una ri-
flessione importante per il 
mondo dõoggi. Non nego che 
siamo avanti con la tecnolo-
gia ma i giochi costruttivi 
aiutano la mente a creare. 
Qui si ¯ svolto lõultimo pasto 
da principessa. Dal primo 
allõultimo giorno, alla mia de-
stra e alla mia sinistra, cõera-
no Piera e Marco che mi im-
boccavano. Nelle prime ore 
pomeridiane ci siamo incam-
minati alla latteria dove ab-
biamo sorseggiato il caffè. 
Con tristezza mentre ero sul 
pulmino, verso il ritorno, sa-
lutavo il mio tanto amato 
paesaggio. Alle 18.30, giunta 
a casa, il mio cane Euphoria 
non mi abbandonava e mi 
faceva le feste. Nel recarmi a 
letto, lei mi ha accompagnata 
in camerina, con la certezza 
che non sarei ripartita. Vi 
ringrazio per questa indi-
menticabile esperienza.  

 

Luana  
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ATTIVITÀ ESTIVE 

CON IL 

òMELOGRANOó 

 
Durante questa estate, ab-
biamo  partecipato a diverse 
attività  
insieme ai bambini del Melo-
grano.  
Siamo stati in piscina ad 
Iseo, al parco dei dinosauri, a 
Berzo Inferiore presso il 
Gruppo Cinofilo, alla óCasa 
del Parcoó di Vezza dõOglio. 
Erano presenti Marisa, Bep-
pe, Massimo ma anche i 
bambini del Melograno Ro-
mano, Giulia, Vincenzo e 
Giorgio, accompagnati da al-
cune  mamme e alcuni fratel-
li e dagli educatori Piera, 
Marco e Roberta.  
 
Piscina òSassabanekó ad 
Iseo. 
È stata una giornata caldissi-
ma ma divertente grazie alla 
presenza dei bambini.  
Io sono stata nella piscina 
grande insieme ai miei amici 
dove abbiamo giocato a palla.  
I bambini invece , più corag-
giosi di me, scendevano velo-
ci  dagli scivoli.   
Prima del rientro verso casa 
ci siamo mangiati un cono 
gelato!  

 

 
Parco dei dinosauri  (Romano 
di Lombardia).  
Le statue giganti dei dino-
sauri facevano paura!  
Per visitare tutto il parco sia-
mo saliti a bordo di un treni-
no.  
A questa attività ha parteci-
pato anche Maddalena .  

Prima di tornare a casa ab-
biamo fatto un giretto per i 
negozi, dove abbiamo com-
prato dei  ricordini (un picco-

lo uovo  con al suo interno 
un dinosauro).  

 

 
Gruppo Cinofilo  (Berzo Infe-
riore).  
Abbiamo assistito ad un alle-
namento dei cani. Questi do-
vevano passare allõinterno di 
un tubo oppure salire e scen-
dere da uno scivolo.  
È stato molto divertente! In-
fatti in un esercizio noi dove-
vamo nasconderci e i cani 
dovevano trovarci.  
Per ricompensa, ad ognuno 
qualche croccantino! La  
giornata è terminata con un 
ottima merenda: la torta al 
cioccolato fatta da Giovanna, 
la sorella di Piera.  
 

 
Casa del Parco  (Vezza dõO-
glio ).  

Abbiamo potuto vedere alcu-

ni animali tipici delle nostre 
montagne imbalsamati: aqui-
le, stambecchi, cervi, mar-
motte e volpi .  
Dopo pranzo (panini imbotti-
ti, yogurt e frutta), abbiamo 
svolto una divertente attività: 
associare dieci immagini di 
impronte al proprio animale. 
Chi indovinava riceveva in 
regalo una collana, con un 
ciondolo rotondo in legno con 
lõimpronta  dellõanimale.  Sul-
la mia sono rappresentate  le 
corna del cervo. Prima di ri-
tornare a casa, ci siamo fer-
mati al bar, consigliato da 
Roberto, che abita proprio a 
Vezza, dove abbiamo mangia-
to un gelato. Altri hanno pre-
ferito il caffè.  
 

 
Marisa  
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MESTO CANTO 

DELLA FONTANA  
 
 
In occasione  della rassegna 
òDEL BENE E DEL BELLOó, 
domenica 11 ottobre, noi ra-
gazzi della Pia Fondazione 
abbiamo interpretato con uno 
spettacolo la storia delle fon-
tane di Cividate Camuno.  
Ci siamo divertiti ad animare 
la Piazzetta della Repubblica  
con le educatrici, le ASA e 
con il prezioso aiuto dei vo-
lontari.  
Abbiamo fatto rivivere  le co-
se che  si facevano una volta 
nelle fontane e nelle piazze: le 

donne andavano a lavare i 
panni; gli animali andavano a 
bere lõacqua; i bambini gioca-
vano; gli uomini e le donne 
dopo una lunga giornata di 
lavoro nei campi passavano 
la serata in compagnia tra 
pettegolezzi, dispute e incon-
tri dõamore. 
Ci siamo vestiti da pastori e 
pastorelle, da pecore, da la-
vandaie. Cõerano il Romano, 
il Longobardo e il Pellegrino, 
il frate e la coppia di sposi.  

Cõera tanta gente che ci guar-
dava e applaudiva. Hanno 
fatto tante foto e ci hanno ri-
preso.  
Quando ho recitato la mia 
parte, dove dovevo stendere e 

lavorare a maglia, avevo ver-
gogna, però è andata abba-
stanza bene.  
Mi sono ricordata la mia non-
na Bortolina! Anche lei con le 
sue amiche andava nella fon-
tana di Breno a lavare i pan-
ni.  
Ci hanno fatto tanti compli-
menti e ci hanno detto che 
siamo stati tutti molto bravi.  
La giornata è stata lunga e 
impegnativa ma alla fine tutti 
erano soddisfatti del lavoro 
che abbiamo realizzato.  
 
 

Daniela  
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